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Capo I – Comunità Alloggio Anziani 

 
Art. 1 - Tipologia della struttura La Comunità Alloggio è una struttura residenziale socio assistenziale per ANZIANI 
AUTOSUFFICIENTI, di ambo i sessi, con capacità ricettiva di n. 16 posti (come da autorizzazione 
al funzionamento n° 139 del 13/08/2013). La capacità ricettiva della comunità alloggio non può 
superare i 16 posti, solo per casi eccezionali, documentabili, per un periodo non superiore a 30 giorni, 
la ricettività può essere superata per un numero massimo di 2 posti.  
 La COMUNITÀ ALLOGGIO ANZIANI denominata “Comunità Alloggio per Anziani “Stefano 
DEMURO e Andrea GEROMINO”, è rivolta prioritariamente agli anziani residenti nel Comune di 
Arzachena di ambo i sessi, ed in relazione alla disponibilità dei posti ai non residenti, impossibilitati a 
soddisfare i bisogni primari nel proprio domicilio, i cui familiari non siano in grado di provvedervi o 
quando no si rendono più sufficienti i servizi sociali territoriali a supporto domiciliare.  
Le accoglienze possono essere temporanee o definitive.  
 
Art. 2 – Sede del servizio La Comunità Alloggio per anziani è situata in Arzachena Via Gallura, zona 167 - in locali di proprietà 
comunale, al cui interno è inserito il servizio denominato “Centro di Aggregazione Sociale per 
Anziani”, attualmente aperto e funzionante come servizio autonomo ed indipendente per ingresso . 
 
Art. 3 -  Obiettivi La comunità alloggio deve garantire il soddisfacimento delle esigenze primarie e quelle di relazione 
favorendo il mantenimento, attraverso l’organizzazione di adeguati servizi di prevenzione e sostegno, 
dell’autosufficienza psico-fisica, conservando ed incrementando i rapporti con la rete familiare 
coinvolta nel PAI (Piano assistenziale individualizzato). 
Al fine di mantenere l’anziano attivo e inserito nel tessuto sociale, si deve curare: 

a) L’instaurarsi di relazioni interpersonali significative, anche attraverso iniziative culturali che ne 
stimolino la creatività e la socialità; 

b) Il coinvolgimento nelle gestione della comunità; 
c) Un costante scambio con i familiari e la comunità circostante. 

 
Art. 4 - Responsabilità gestionale L’attività della Comunità è attuata in conformità alle linee programmatiche normative, 
dell’Amministrazione Comunale ed alle Deliberazioni della Regione Autonoma della Sardegna. Il 
Responsabile della Comunità ha l’obbligo di operare al fine del buon andamento della stessa, della 
realizzazione degli obiettivi prefissati, inoltre dovrà collaborare con il Servizio Sociale del Comune di 
Arzachena con lo scopo di migliorare le prestazioni assistenziali offerte, da sottoporre all’approvazione 
dell’Amministrazione comunale. Dovrà, inoltre, ricercare forme di collaborazione con A.S.S.L. per 
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garantire agli ospiti l’assistenza necessaria. Dovrà inoltre favorire i rapporti con le associazioni 
culturali e con il volontariato sociale per un proficuo interscambio con la comunità locale e gli anziani 
ospiti della stessa. 
 
Art. 5 – Prescrizioni generali dei servizi. Il servizio di Comunità Alloggio è attivo tutti i giorni dell’anno, 24 ore su 24.  
Agli ospiti devono essere garantite le prestazioni tutelari, assistenziali e sanitarie previste dalla 
normativa specifica, oltre alle prestazioni alberghiere necessarie a garantire il diritto alla residenzialità 
e a tutto quanto specificatamente previsto dal presente Regolamento.  
L’ammissione degli anziani al servizio è di competenza dell’Amministrazione Comunale – Servizio 
Sociale, come meglio precisato nei successivi articoli. Nel rispetto delle normative vigenti in materia di 
funzionamento delle strutture, di prestazioni sociali e sanitarie specifiche, garantisce il servizio agli 
utenti secondo i piani assistenziali individualizzati (P.A.I.) concordati con il Servizio Sociale 
Comunale, fornendo le seguenti prestazioni: 
 Assistenza tutelare diurna e notturna e custodia dei beni personali. 
 Assistenza alberghiera comprensiva di alloggio, vitto, biancheria piana. 
 Servizio di guardiania. 
 Servizio di lavanderia e di guardaroba, anche relativo ai capi personali. 
 Assistenza ed aiuto nell’espletamento delle normali attività e funzioni quotidiane. 
 Trasporto ed accompagnamento, programmati e non, nonché segretariato. 
 Attività finalizzate al mantenimento e/o alla riattivazione di capacità psico – fisiche. 
 Attività sociali e di animazione adeguate alle caratteristiche degli anziani, tese al mantenimento 

delle relazioni con l’esterno, con i familiari, il gruppo amicale e con i gruppi di volontariato 
locale, volte a favorire l’espressione di capacità affettivo – relazionali. 

 Possibilità di integrazione sociale, attivando opportunità di interscambio con l’ambiente esterno. 
 
Art. 6 – Modalità di accesso al servizio. E’ competenza esclusiva del Servizio Sociale ogni determinazione in materia di ammissione 
dell’utenza anziana, nonché di indicazione della retta e di compartecipazione al pagamento della stessa. 
Art. 7 -   Requisiti di ammissione degli ANZIANI AUTOSUFFICIENTI. 
Sono ammessi al servizio i cittadini di età superiore ai sessantacinque anni, autosufficienti, nei limiti 
dei posti letto autorizzati. impossibilitati a soddisfare i bisogni primari nel proprio domicilio, i cui 
familiari non siano in grado di provvedervi o quando non si rendono più sufficienti i servizi 
assistenziali territoriali a supporto dell’anziano al proprio domicilio. 
Sono possibili deroghe solo per casi di particolare urgenza e gravità segnalati dal Servizio Sociale per 
soggetti che si trovino in una situazione di svantaggio e di disagio sociale, o di bisogno socio 
economico, o che siano portatori di esigenze di cui l’amministrazione possa farsi carico.  
Le camere libere potranno essere utilizzate per eventuali ospiti occasionali, nei limiti dei 2 posti letto 
autorizzati (D.P.R. n°4 del 2008, art 11, comma 5). 
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Il Servizio Sociale del Comune si riserva la facoltà di rifiutare l’ammissione dell’utenza qualora 
non ravvisi la ricorrenza dei requisiti di legge.  
 
Le ammissioni alla Comunità dovranno essere autorizzate con Determinazione Dirigenziale, a seguito 
di valutazione tecnica dell’Assistente Sociale del Comune di Arzachena. 
 
Art. 8 - Ammissione L’ammissione alla Comunità è subordinata alla presenza della documentazione di seguito elencata, 
attestante il possesso dei requisiti di seguito elencati: 

a) Domanda su modulo prestampato indirizzata al Dirigente del Settore Servizi alla Persona del 
Comune di Arzachena, debitamente sottoscritta dall’interessato, dal 
tutore/curatore/amministratore di sostegno, da inoltrare attraverso il protocollo generale del 
Comune.  

b) Certificato del medico curante che attesti il grado di autosufficienza, l’assenza o il grado di 
eventuali patologie fisiche e/o psichiche che impediscano il regolare inserimento dello stesso 
presso la Comunità.  

c) Impegnativa di corresponsione della retta di mantenimento su modulo predisposto.  
d) Attestazione ISEE (ai sensi del D.P.C.M. 5 dicembre 2013 n° 159) per prestazioni socio-

sanitarie per residenziali per persone maggiorenni. 
e) Ogni eventuale certificazione sanitaria in proprio possesso (es: Verbale di invalidità civile, 

Verbale di riconoscimento ai sensi della L. n°104/92; ecc.). 
 
L’interessato dovrà ricevere una risposta scritta relativa all’ammissione o al diniego presso la 
Comunità, entro trenta giorni dalla presentazione della domanda completa di documentazione 
necessaria. 
 
Art. 9 - Dimissione di ospiti Il Responsabile della Comunità potrà e dovrà formulare al Dirigente ai Servizi Sociali proposte formali 
di dimissioni degli ospiti che non rispettino le regole della vita comunitaria o che siano responsabili di 
atti che pregiudichino l’incolumità fisica di altri ospiti o di personale della Struttura. L’anziano può 
essere dimesso su propria richiesta o a richiesta dei parenti e sempre con il consenso dell’interessato. 
Le dimissioni devono essere presentate per iscritto e consegnate al Responsabile della Comunità, il 
quale provvederà a trasmetterne copia al Servizio Sociale.  
L’Ospite può essere dimesso anche su provvedimento del Responsabile, qualora si verifichino le 
seguenti cause: 

1. Viene accertata l’incompatibilità alla vita comunitaria e alle regole di convivenza. 
2. Si accertino gravi motivi disciplinari e/o di integrità morale. 
3. Molestie personali e sessuali nei confronti di altri anziani o nei riguardi del personale o dei 

visitatori. 
4. Morosità. 
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L’ospite deve essere richiamato verbalmente, con nota scritta, allontanato dalla Comunità per un mese, 
o dimesso definitivamente. La morosità deve essere accertata e si deve intendere tale l’anziano che non 
provvede al pagamento di due rette consecutive. Resta fermo il recupero delle somme dovute. La 
dimissione è disposta con Determinazione Dirigenziale del Comune di Arzachena.  
 
Art. 10 – Costo del Servizio L’ospitalità e l’assistenza nella Comunità Alloggio sono subordinate al pagamento della retta mensile. 
L’anziano accolto presso la Comunità Alloggio dovrà versare all’atto dell’ingresso, alla Ditta che 
gestisce la struttura la quota mensile.  
L’importo della retta e le modalità di pagamento saranno aggiornate annualmente dalla Giunta 
Comunale attraverso propri atti deliberativi a seguito degli aggiornamenti degli indici Istat. 
Nella determinazione della retta, si dovrà, di volta in volta, tener conto della situazione economica e 
patrimoniale posseduta dall’anziano sulla base seguenti criteri: 
 

a) L’ospite è tenuto al pagamento dell’intero importo della retta alla ditta aggiudicataria 
dell’appalto. 

b) Per l’ospite che risulterà, titolare del reddito mensile personale, il cui importo è inferiore a 
quello della retta, decurtata del 10% (D.P.G.R. n° 12/1989), la differenza dovrà essere 
corrisposta o dai parenti e/o donatari e/o tenuti agli alimenti. Nel caso dei donatari, ai sensi 
dell’art 438 c.c., nel caso dei parenti ai sensi degli artt. 433 e 438 del c.c..   

c) Per gli ospiti che si trovano nella condizione descritta nel precedente comma, ma che non 
abbiano parenti ed affini obbligati secondo il dettato del codice civile, la differenza verrà 
richiesta all’Amministrazione Comunale di provenienza, a seguito degli accertamenti che 
dimostrano l’impossibilità dell’anziano ad essere assistito presso il proprio domicilio e nel 
caso in cui si accerti lo stato di disagio economico a cui non possano provvedere i parenti 
(Art. 433 c.c.) o i donatari (artt. 437 e 438 c.c.). 
 

Il Comune di provenienza dell’anziano dovrà stipulare apposita convenzione con la Ditta affidataria del 
servizio, dove verrà indicato che anche in caso di cambio di residenza l’utente rimarrà in carico al 
Comune di provenienza (D.P.R. n°4/2008 art 45, comma 2).  

 
Concorrono a formare le risorse economiche degli ospiti le prestazioni previdenziali, i redditi 
patrimoniali, le pensioni sociali e gli assegni a favore degli invalidi civili, dei ciechi civili e dei 
sordomuti incluse le indennità di accompagnamento (Circolare R.A.S. 5742 del 15/05/1996), depositi 
bancari, titoli di credito, proventi di attività finanziarie ed eventuali redditi esteri. 
Le spese relative a necessità personali o che non rientrino tra quelle a carico del SSN (ticket relativi a 
medicinali, ad indagini diagnostiche, ecc.) sono a carico degli anziani. Queste spese non possono essere 
anticipate dalla Ditta gestore del servizio.  
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Art. 11 – Versamento della retta La retta dovuta dall’ospite dovrà essere versata entro il dieci di ogni mese alla Ditta che gestisce il 
servizio a seguito di regolare fatturazione.  Nel caso in cui gli ospiti vengano inseriti nella struttura nel 
corso del mese di riferimento dovranno essere calcolati i giorni di permanenza effettiva. 
In caso di decesso il rateo già versato verrà restituito agli eredi legittimi. 
 
Art. 12 - Comitato di rappresentanza È prevista la costituzione di un comitato di rappresentanza al fine di verificare i livelli delle prestazioni 
erogate e l’osservanza del presente regolamento sia per la Comunità Alloggio sia per la Comunità 
Integrata.  
Rappresenta i problemi degli anziani nei confronti della Direzione della Comunità Alloggio e 
dell’Assessorato ai Servizi Sociali.  
Favorisce la partecipazione e la collaborazione di iniziative culturali e di socializzazione degli anziani, 
anche in collaborazione con l’associazionismo locale. Esprime parere consultivo sulla formulazione del 
Programma Comunale d’intervento Socio Assistenziale.  
Il comitato è composto da:  

a. Direttore della Comunità Alloggio/Comunità Integrata. 
b. Assistente Sociale del Comune di Arzachena. 
c. Tre ospiti eletti dagli stessi a suffragio universale con singola preferenza. 
d. Due rappresentanti dei familiari. 

Il comitato viene rinnovato, per quanto riguarda gli ospiti ogni due anni, ed in caso di dimissioni 
dall’incarico o decesso, subentra il primo dei non eletti. 
 
Art. 13 – Permessi e percentuali di pagamento della retta Gli ospiti hanno la facoltà di assentarsi dalla Comunità dandone comunicazione alla Direzione almeno 
due giorni prima salvo casi eccezionali. Non viene considerato permesso l’assenza dal mattino alla 
sera. L’anziano può assentarsi fino ad un massimo di 30 giorni anche non continuativi per ogni anno 
solare, tenendo comunque l’obbligo del pagamento della retta. Trascorsi invece 30 giorni, e verificatosi 
il non rientro dell’anziano in struttura senza un giustificato e valido motivo, determinano la rinuncia al 
posto.  
L’ospite che desidera usufruire di un permesso prolungato oltre i 30 giorni per motivi non giustificati e 
non validi, ad esempio la personale volontà a stare fuori dalla Comunità, avrà l’obbligo di pagarsi 
l’intera retta senza fare affidamento sull’integrazione dell’amministrazione Comunale e dovrà dare 
comunque comunicazione al Responsabile della Comunità alloggio, il quale dovrà rilasciare il 
benestare informando il Servizio Sociale referente.  
Il Dirigente dei Servizi Sociali, su proposta della Direzione della Comunità, si riserva la possibilità di 
procedere alle dimissioni dell’ospite che rimanga assente per un periodo superiore ai cinque mesi. 
Nei casi in cui l’anziano si allontani dalla comunità alloggio per periodi superiori ai 15 giorni per 
motivi estranei alla propria volontà, quali ad esempio ricoveri ospedalieri, comprovati da apposita 
certificazione medica competente, la retta giornaliera sarà calcolata nella misura del 50%. 
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Art. 14 - Alloggio L’assegnazione della camera, tutte doppie con bagno personale, viene disposta dal Direttore della 
Comunità, valutate le esigenze manifestate dall’ospite. In caso di accertata necessità per 
l’organizzazione della Comunità, può disporre un’assegnazione diversa da quella originaria. L’ospite 
che dovesse chiedere e ottenere un cambio di stanza non potrà rinnovare la richiesta. 
Nelle stanze non è consentito fumare ed utilizzare fornellini elettrici o a gas, stufe a gas ed elettriche 
con resistenze a vista, a cherosene, a carbone o simili per riscaldamento. 
Nelle stanze ciascun occupante dovrà conciliare le proprie esigenze con quelle dei compagni, dei 
conviventi e gli spazi a loro attributi.  
Gli anziani non possono tenere nelle proprie camere farmaci (Rif. Art. 35 del presente regolamento). 
Il Responsabile della Comunità potrà disporre controlli, anche periodici, nelle stanze, in presenza degli 
ospiti, anche all’interno del mobili, per verificare l’ottemperanza di quanto previsto nei comuni 
precedenti.  
L’uso degli apparecchi radiotelevisivi nelle stanze a volume moderato è consentito sino alle ore 23.00, 
previo assenso dei compagni.  
 
Art. 15 - Prestazioni sanitarie Gli utenti delle strutture socio assistenziali hanno diritto di usufruire, secondo le proprie esigenze, delle 
prestazioni sanitarie di carattere preventivo. 
Gli oneri relativi alle prestazioni sanitarie fanno carico al bilancio dell’A.S.S.L. competente per 
territorio. Le modalità per l’erogazione delle prestazioni sanitarie, sono oggetto di convenzione tra 
l’Amministrazione Comunale e l’A.S.S.L. competente per territorio. 
 
Art. 16 - Servizi ulteriori Agli utenti saranno resi i seguenti i seguenti servizi: 

a) Servizio Socio-Assistenziale. 
b) Servizio ristorazione.  
c) Servizio guardiania. 
d) Servizio pulizia – igienizzazione - sanificazione – disinfestazione. 
e) Servizio lavanderia e guardaroba, anche relativo ai capi personali degli ospiti. 
f) Servizio trasporto, accompagnamenti e commissioni. 

 
Art. 17 - Valori Presso la Direzione della Comunità è istituito un servizio deposito valori presso il quale gli utenti 
possono depositare denaro, preziosi, documenti.  
La Direzione della Comunità non risponde dei valori non custoditi. 
 
Art. 18 - Orari Gli orari di apertura e chiusura dell’accesso alla Comunità Alloggio e alla Comunità Integrata sono 
fissati: 
- Per il periodo invernale 1° Novembre / 31 Marzo: aperture dalle ore 10.00 e chiusura ore 22,00. 
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- Per il periodo estivo 1° Aprile / 31 Ottobre: apertura dalle ore 10.00 chiusura ore 23,00. 
 
Nell’ambito dell’orario di chiusura notturna della Comunità, l’ospite gode della massima libertà di 
accesso e di uscita. Nel caso in cui gli ospiti prevedessero di non consumare i pasti presso la struttura o 
di trascorrere fuori la notte, sono tenuti ad avvisare la Direzione della Comunità.  
E’ vietato dalle ore 22,00 alle ore 08.30, salvo situazioni particolari concordate con la Direzione 
l’accesso in struttura. Dovrà essere attivato il servizio di portineria e di guardiania per garantire la 
sicurezza all’interno della Comunità e per il regolare “traffico” delle persone che a vario titolo vi fanno 
acceso. 
 
Art.  19 - Regole comportamentali degli ospiti Gli ospiti devono tenere un comportamento serio e dignitoso, astenendosi in modo assoluto da 
schiamazzi o attività che rechino disturbo agli altri ospiti. 
Gli anziani devono curare attentamente la propria igiene personale.  
Sono tenuti al rispetto del personale che opera nella struttura e sono direttamente responsabili di 
eventuali danni provocati ad arredi e cose di proprietà della struttura stessa. 
Nel caso in cui dovessero sorgere incomprensioni di qualunque natura tra il personale e gli ospiti, gli 
stessi dovranno evitare confronti diretti e riferire i motivi del conflitto al Responsabile della Comunità. 
Nel rispetto dell’orario di chiusura notturna della struttura, l’ospite gode della massima libertà di orario 
nell’accesso e nell’uscita dalla Comunità. 
E’ fatto obbligo di rispettare il silenzio nelle ore notturne e negli orari di riposo che vengono fissati 
dalla Direzione e resi noti mediante affissione nei luoghi di soggiorno. 
Possono ricevere visite di parenti e/o conoscenti nei locali individuati dalla direzione. Le visite sono 
vietate dalle ore 22.00 alle ore 08.30;  
Eventuali deroghe saranno concesse dalla Direzione in casi eccezionali e previa richiesta scritta. 
Negli spazi comunitari è severamente vietato fumare, se non nei luoghi appositamente previsti ed 
indicati. Non possono detenere armi da fuoco ne da taglio. 
Sono tenuti al rispetto delle norme contenute nel presente Regolamento. Nei confronti degli ospiti che 
dovessero violare dette prescrizioni verrà attivata la procedura prevista dal successivo articolo in merito 
alle sanzioni disciplinari. 
 
Art.  20 - Sanzioni disciplinari per gli ospiti Gli ospiti che non osservano le norme contenute nel presente Regolamento devono essere, in prima 
istanza, affidati agli operatori del servizio sociale affinché vengano messi in atto gli opportuni 
interventi di responsabilizzazione ai sensi del precedente articolo. 
Nel caso in cui l’ospite, nonostante l’intervento del servizio sociale, perseveri nella mancata osservanza 
del presente Regolamento, incorre nei seguenti provvedimenti disciplinari: 
 AMMONIZIONE verbale da parte del Direttore (per lievi trasgressioni); 
 1^ DIFFIDA scritta da parte del Direttore (per reiterazione di comportamenti già puniti con 

l’ammonizione, eccesso/abuso di consumo di bevande alcoliche, atteggiamenti offensivi nei 
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confronti di altri ospiti e/o del personale) e trasmessa all’Assistente Sociale del Comune di 
Arzachena. 

 2^ DIFFIDA scritta da parte del Direttore (per reiterazione continuata e/o aggravata dei 
comportamenti di cui sopra accertati anche tramite una relazione scritta del Servizio Sociale 
della struttura, sentito comunque l’ospite interessato) e trasmessa all’Assistente Sociale del 
Comune di Arzachena. 

 DIMISSIONI D’UFFICIO disposte con Determinazione del Dirigente dei Servizi Sociali (per 
comportamento violento, ubriachezza abituale, atti contrari alla morale, atti osceni e/o molestie, 
che violino le norme penali, mancato pagamento delle rette previste, in generale qualora le altre 
sanzioni non avessero sortito alcun effetto). 

L’ospite a carico del quale sia stato adottato il provvedimento di dimissioni d’ufficio non può più 
essere riammesso. 
 
Art. 21 – I profili professionali presenti nella struttura ai sensi della Deliberazione Ras n° 50/17 
del 03.12.2013. In coerenza con le esigenze di specializzazione disciplinare e operativa e con la necessità di sintesi 
assistenziale e gestionale del servizio di Comunità Alloggio, il modello organizzativo prevede i 
seguenti ruoli professionali:  
 Responsabile coordinatore di struttura; 
 Educatori Professionali; 
 Operatori Socio – sanitari (OSS); 
 Personale ausiliario addetto ai servizi igienici generali (pulizie, cucina, lavanderia, 

stireria, guardaroba, portineria, ecc.). Deve essere assicurata, durante le ore notturne, la presenza di un operatore che in caso di emergenza si 
attiverà per avviare le procedure di pronto intervento. 
Il personale in servizio deve mantenere una condotta riguardosa, corretta e rispettosa della personalità e 
del vissuto di ogni anziano ospite. E’ fatto divieto al personale di ricevere compensi o regali di alcun 
genere da parte degli ospiti o dei loro familiari. 
 
Art. 22 – Centro di aggregazione Sociale Il Centro di Aggregazione Sociale presente all’interno della struttura è un servizio aperto all’intera 
comunità. Obiettivo prioritario è quello di favorire lo scambio tra il quartiere e gli anziani ospiti, 
promuovere attività di socializzazione ed integrazione, attiva iniziative culturali, ludico- ricreative. 
 
Art. 23 - Divieti È fatto assoluto divieto detenere armi anche improprie e strumenti atti a pregiudicare l’incolumità 
altrui. Non è consentito l’uso di alcolici, salvo quello consentito nella dieta e menù stabilito e 
autorizzato dal referente dell’A.S.S.L.  competente in materia. È comunque vietata agli ospiti e 
familiari referenti, la vendita e la mescita ancorché gratuita di vino o di alcool che non possono essere 
tenuti nelle stanze. 
E’ vietato installare apparecchi tv, radio o altro di tipo personale. 
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Art 24 – Divieti al personale E’ vietata ogni e qualunque diversità di trattamento tra gli ospiti, non è ammesso dare mance, compensi 
o regali d’alcun genere (Rif. Art 41 del presente Regolamento). 
 
Art. 25 - Decesso In caso di decesso di un ospite il personale del Comunità dovrà porre in essere i seguenti adempimenti:  

a) Sigillo dell’armadio, dei cassetti in dotazione dell’ospite defunto da parte di due dipendenti i 
quali provvederanno a darne comunicazione scritta al Servizio Sociale. 

 
Art. 26 - Firma per accettazione L’Ospite, o un suo familiare referente, o nei casi in cui siano nominati tutori/curatori/amministratori di 
sostegno, parenti che presentano istanza per e per conto dell’anziano, al momento della compilazione 
della domanda di accesso dovrà firmare per accettazione, gli obblighi contenuti nel presente 
regolamento. La mancata accettazione o l’inottemperanza a quanto prescritto comporterà il rigetto della 
domanda.  
 
Art. 27 - Documentazione, diritto di accesso e riservatezza La Direzione della Comunità deve tenere costantemente aggiornata la documentazione relativa agli 
anziani e ai vari servizi. Oltre alla cartella personale contenete i documenti amministrativi, sociali e 
sanitari per ciascun anziano, deve essere istituito un registro delle presenze degli stessi, oltre agli 
interventi previsti in sede di gara d’appalto, nonché dei soggetti che prestano la propria opera a titolo 
volontario. Il trattamento dei dati personali degli ospiti è riservato alla Direzione della Comunità e al 
Servizio Sociale.  
La divulgazione o l’utilizzazione dei dati personali degli ospiti accolti presso la Comunità Alloggio o la 
Comunità Integrata, per motivi non pertinenti a ragioni di servizio potrà dare luogo all’applicazione di 
sanzioni disciplinari valutabili in itinere.  
 
 

Capo II - Comunità Integrata Anziani  
Art. 28 – Comunità Integrata per anziani La Comunità Integrata è una struttura residenziale destinata ad accogliere anziani non autosufficienti 
con esiti di patologie fisiche, psichiche, sensoriali o miste, stabilizzate, non curabili a domicilio. La 
Comunità è una struttura idonea ad erogare prestazioni di natura assistenziale, relazionale e prestazioni 
programmate mediche e infermieristiche per il mantenimento ed il miglioramento dello stato di salute e 
di benessere dell’anziano ospitato. La Comunità Integrata di Arzachena ha una capacità ricettiva di n. 
24 posti (come da autorizzazione al funzionamento n° 139 del 13/08/2013).  
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Il numero dei posti letto, la loro ripartizione e la dotazione organica del personale è soggetta alla 
normativa nazionale e regionale vigente in materia, pertanto sono possibili variazioni al fine di 
garantire il rispetto degli standard strutturali e organizzativi previsti dalla normativa stessa. 
L’ospitalità degli anziani può essere permanente o temporanea, ovvero limitata anche a brevi periodi, 
valutate le condizioni psicofisiche accertate prima e durante l’inserimento in seduta U.V.T.(Unità 
Valutativa Territoriale).   
La non autosufficienza deve essere intesa come incapacità nella mobilità, nelle attività quotidiane, nei 
rapporti sociali, dalla quale discende l’impossibilità di autogestione e di utilizzazione autonoma dei 
servizi territoriali. 
Nella Comunità Integrata deve essere assicurata la presenza di operatori socio - sanitari e deve essere 
comunque garantito l’interevento per eventuali emergenze. A tal fine devono essere individuati uno o 
più referenti con il compito di attivare le risorse necessarie al bisogno urgente segnalato. 
 
Art. 28 – Sede del servizio La Comunità Integrata per anziani è situata in Arzachena Via Gallura, zona 167 - in locali di proprietà 
comunale, al cui interno è inserita La Comunità Alloggio Anziani ed il servizio denominato Centro di 
Aggregazione Sociale per Anziani, attualmente aperto e funzionante come servizio autonomo ed 
indipendente per ingresso e personale. 
 
Art. 29 Prestazioni erogabili La Comunità Integrata dovrà erogare all’interno della struttura le prestazioni di assistenza proprie delle 
Comunità di tale tipologia a favore degli anziani residenti nell’ambito territoriale dell’ A.S.S.L. di 
Olbia. Sono a carico dell’Azienda, le prestazioni ad elevata integrazione sanitaria di cui all’art 3 
septies, comma 4 del D. Lgs n° 502/92 e ss.mm.ii., e le prestazioni di medicina generale, specialistica, 
farmaceutica, protesica, nonché ogni altra prestazione diagnostico - terapeutica. 
Le prestazioni sanitarie saranno erogate all’ospite all’interno della Comunità Integrata nel rispetto dei 
P.A.I. elaborati dalle Unità Operative Interne e approvati dalle U.V.T. 
E’ obbligo della Comunità Integrata assicurare le prestazioni infermieristiche necessarie ed il 
trattamento riabilitativo di mantenimento. 
 
Art. 30 – Inserimento degli assistiti  L’ammissione è subordinata alla formale presentazione di apposita richiesta scritta redatta dall’anziano, 
da un familiare, dal tutore, dal curatore dall’amministratore di sostegno, oppure su segnalazione dei 
servizi sociali e/o sanitari competenti per territorio di residenza e chiunque abbia interesse. 
L’ammissione alla Comunità Integrata è riservata prioritariamente agli anziani residenti del Comune di 
Arzachena sempre limitatamente alla disponibilità dei posti letto autorizzati. 
Fermo restando che le procedure di accesso alla Comunità Integrata sono comunque determinate dalla 
normativa regionale vigente in materia, pertanto l’inserimento è subordinato al parere positivo dalle 
U.V.T. già presenti presso l’ A.S.S.L. di Olbia, e comunicato alla Comunità Integrata per l’esecuzione 
della restanti procedure di inserimento. L’ammissione non può essere disposta senza il consenso 
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dell’anziano da assistere o dei familiari di riferimento, da chi ne abbia la tutela, la curatela o 
l’amministrazione di sostegno. 
L’inserimento è limitato al perdurare delle condizioni di cui al precedente articolo e come stabilito 
attraverso il verbale dell’U.V.T. (DGR n° 6/27 del 2008 “Modalità di integrazione socio-sanitaria nelle 
Case Protette).  
L’U.V.T. nel procedere alla valutazione multidimensionale finalizzata all’inserimento del soggetto non 
autosufficiente nella Comunità Integrata utilizza la scheda riassuntiva di valutazione multidimensionale 
(SVAMA) indicando il punteggio del profilo.  
L’Unità di Valutazione Interna (U.V.I) alla Comunità dovrà utilizzare le medesime schede, 
trasmettendole periodicamente o al determinarsi di nuove condizioni di carattere fisico, psichico, 
sociale, alla U.V.T. di competenza. Qualora, per esigenze inderogabili di controllo, cura, trattamento 
oppure per la natura del quadro clinico, l’ospite debba essere ricoverato presso un presidio ospedaliero 
oppure presso altri centri di diagnosi e cura, la Comunità dovrà darne tempestiva comunicazione al 
Servizio Sociale del Comune e alla Asl competente (U.V.T.). Qualora la permanenza all’esterno della 
Comunità Integrata si protraesse per oltre 15 giorni, l’eventuale successivo reinserimento dovrà essere 
comunicato, unitamente alla documentazione sanitaria inerente la dimissione ospedaliera, alla U.V.T. 
che valuterà, in base alla documentazione clinica, se procedere ad una nuova valutazione dell’anziano 
circa la persistenza delle condizioni che ne giustificano la permanenza in comunità Integrata.  
 
Art. 31 – Finalità degli inserimenti in Comunità Integrata. I servizi residenziali e assistenziali sono volti all’accoglienza, temporanea o stabile, di persone anziane 
e persone con disabilità, entrambi in situazione di totale non autosufficienza, e che non sono più in 
grado di condurre una vita autonoma e le cui esigenze socio-sanitarie non possono essere soddisfatte al 
proprio domicilio.         
 
Art. 32 - Ammissione L’ammissione alla Comunità Integrata è subordinata alla presentazione di apposita istanza di 
inserimento acquisita al protocollo del Comune di Arzachena in ordine di arrivo della documentazione 
di seguito elencata, attestante il possesso dei requisiti di seguito elencati: 
 Domanda su modulo prestampato indirizzata al Dirigente del Settore Servizi alla Persona del 

Comune di Arzachena, debitamente sottoscritta dall’interessato, dal 
tutore/curatore/amministratore di sostegno, da inoltrare attraverso il protocollo generale del 
Comune.  

 Certificato del medico curante che attesti il grado di non autosufficienza, l’assenza o il grado di 
eventuali patologie fisiche e/o psichiche che impediscano il regolare inserimento dello stesso 
presso la Comunità.  

 Impegnativa di corresponsione della retta di mantenimento su modulo predisposto.  
 Attestazione ISEE (ai sensi del D.P.C.M. 5 dicembre 2013 n° 159) per prestazioni socio-

sanitarie residenziali per persone maggiorenni. 
 Ogni eventuale certificazione sanitaria in proprio possesso (es: Verbale di invalidità civile, 

Verbale di riconoscimento ai sensi della L. n°104/92; ecc.). 
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 Verbale U.V.T. 
 
L’interessato dovrà ricevere una risposta scritta relativa all’ammissione o al diniego presso la 
Comunità, entro trenta giorni dalla presentazione della domanda completa di documentazione 
necessaria. 
 
Art. 33 – Costo del Servizio L’ospitalità e l’assistenza nella Comunità Integrata sono subordinate al pagamento di una retta mensile. 
L’anziano accolto presso la Comunità Integrata dovrà versare all’atto dell’ingresso, alla Ditta che 
gestisce la struttura la quota mensile.  
L’importo della retta e le modalità di pagamento saranno aggiornate annualmente dalla Giunta 
Comunale attraverso propri atti deliberativi a seguito degli aggiornamenti degli indici Istat. 
Nella determinazione della retta, si dovrà, di volta in volta, tener conto della situazione economica e 
patrimoniale posseduta dall’anziano sulla base seguenti criteri: 
 

- L’ospite è tenuto al pagamento dell’intero importo della retta alla ditta aggiudicataria 
dell’appalto. 

- Per l’ospite che risulterà, titolare del reddito mensile personale, il cui importo è inferiore a 
quello della retta, decurtata del 10% (D.P.G.R. n° 12/1989), la differenza dovrà essere 
corrisposta o dai parenti e/o donatari e/o tenuti agli alimenti. Nel caso dei donatari, ai sensi 
dell’art 438 c.c., nel caso dei parenti ai sensi degli artt. 433 e 438 del c.c. 

- Per gli ospiti che si trovano nella condizione descritta nel precedente comma, ma che non 
abbiano parenti ed affini obbligati secondo il dettato del codice civile, la differenza verrà 
richiesta all’Amministrazione Comunale di provenienza, a seguito degli accertamenti che 
dimostrano l’impossibilità dell’anziano ad essere assistito presso il proprio domicilio e nel caso 
in cui si accerti lo stato di disagio economico a cui non possano provvedere i parenti (Art. 433 
c.c.) o i donatari (artt. 437 e 438 c.c.). 

- Destinatari dell’integrazione della retta di ricovero presso la Comunità Integrata da parte del 
Comune di Arzachena sono i cittadini residenti nel territorio comunale da almeno 5 anni dalla 
data di presentazione della specifica richiesta di integrazione e se in possesso dei seguenti 
requisiti: 

- Ultra sessantacinquenni la cui non autosufficienza fisica o psichica sia stata accertata 
dall’A.S.S.L. (commissione sanitaria per l’invalidità civile e l’accompagnamento) oppure 
persone con riconoscimento di portatore di handicap in stato di gravità ai sensi dell’art. 3 
comma 3 della Legge n° 104/1992. 

- Con verbale di autorizzazione rilasciata dall’U.V.T. della A.S.S.L.  in quanto si trovano nella 
necessità di ricorrere al servizio “Comunità Integrata” per rispondere a specifici bisogni di 
integrazione socio - sanitaria.  

- In situazione di disagio economico e per tale motivo non sono in grado di sostenere la spesa per 
il pagamento della retta di inserimento in Comunità Integrata.  
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Il Comune di provenienza dell’anziano dovrà stipulare apposita convenzione con la Ditta affidataria del 
servizio, dove verrà indicato che anche in caso di cambio di residenza l’utente rimarrà in carico al 
Comune di provenienza (D.P.R. n°4/2008 art 45, comma 2).  

 
Concorrono a formare le risorse economiche degli ospiti le prestazioni previdenziali, i redditi 
patrimoniali, le pensioni sociali e gli assegni a favore degli invalidi civili, dei ciechi civili e dei 
sordomuti incluse le indennità di accompagnamento (Circolare R.A.S. 5742 del 15/05/1996) ed 
eventuali redditi esteri. 
Resta salva la presentazione della certificazione ISEE dell’anziano ai sensi del D.P.C.M. 5 dicembre 
2013 n° 159 per prestazioni socio-sanitarie residenziali per persone maggiorenni. 
Terminati il periodo di inserimento presso la Comunità Integrata, a seguito di valutazione 
multidisciplinare effettuata dall’U.V.T. e verificata la possibilità del rientro dell’anziano presso il 
proprio domicilio con l’attivazione dei servizi assistenziali domiciliari a carico del Comune di 
residenza e di quelli a carico dell’A.S.S.L. (es. A.D.I. ecc.), non sarà più riconosciuta l’integrazione 
della retta da parte del Comune di Arzachena. Pertanto se l’anziano rifiuta l’attivazione dei servizi 
sopra esposti scegliendo volontariamente la permanenza presso la Comunità Integrata, il Comune non 
ha più alcun obbligo di procedere al riconoscimento e al conseguente impegno di spesa nei suoi 
confronti. 
 
Art. 34 – Richiesta di integrazione alla retta. La richiesta di integrazione della retta dovrà essere presentata dal beneficiario inserito presso la 
Comunità Integrata o da un suo familiare o tutore, curatore o amministratore di sostegno, al Servizio 
Sociale del Comune di Arzachena, secondo il modulo appositamente predisposto. 
La valutazione in merito al riconoscimento dell’integrazione spetta al Servizio Sociale del Comune di 
residenza. 
La retta è comprensiva dell’ospitalità, dell’assistenza infermieristica ordinaria, del vitto, della pulizia 
degli ambienti, dell’igiene personale, dell’animazione, del servizio educativo, della cura e pulizia della 
biancheria e dell’abbigliamento. 
 
Art. 35 – Farmaci I farmaci sono gestiti totalmente dal personale infermieristico della Comunità Integrata/Comunità 
Alloggio, che provvederà alla loro somministrazione solo dietro prescrizione medica. I farmaci non si 
possono tenere nelle camere degli ospiti, infatti, ogni farmaco introdotto dai familiari degli ospiti deve 
essere consegnato al personale competente e custodito in infermeria. 
 
Art. 36 – Prestazioni della Comunità Integrata  Le prestazioni garantite in regime residenziale della Comunità Integrata sono: 

- Assistenza generica, geriatrica e assistenza tutelare h 24; 
- Servizio di igiene ambientale; 
- Servizio mensa; 
- Servizio educativo e di animazione; 
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- Servizio di lavanderia e stireria; 
- Servizio infermieristico; 
- Servizio fisioterapico; 

. 
Per favorire l’integrazione tra gli anziani della Comunità Alloggio e la Comunità Integrata, la ditta 
gestore potrà e dovrà programmare e organizzare all’interno della struttura manifestazione ed eventi 
estesi alla partecipazione della Comunità di Arzachena.   
 
Art. 37 – Il personale In coerenza con le esigenze di specializzazione disciplinare e operativa e con la necessità di sintesi 
assistenziale e gestionale del servizio di Comunità Integrata, il modello organizzativo prevede i 
seguenti ruoli professionali:  
 Responsabile coordinatore di struttura; 
 Educatori Professionali; 
 Operatori Socio – sanitari (OSS); 
 Personale ausiliario addetto ai servizi igienici generali (pulizie, cucina, lavanderia, 

stireria, guardaroba, portineria, ecc.). 
 Animatore; 
 Infermiere professionale; 
 Fisioterapista. Deve essere assicurata, durante le ore notturne, la presenza di un operatore che in caso di emergenza si 

attiverà per avviare le procedure di pronto intervento. 
Il personale in servizio deve mantenere una condotta riguardosa, corretta e rispettosa della personalità e 
del vissuto di ogni anziano ospite. E’ fatto divieto al personale di ricevere compensi o regali di alcun 
genere da parte degli ospiti o dei loro familiari. 
 
Art. 38 – Regole comportamentali ospiti della Comunità Integrata  Per gli anziani ospiti accolti presso la Comunità Integrata di Arzachena valgono le norme previste 
all’art. 19 e all’art 20 del Capo I Comunità Alloggio Anziani di Arzachena.  
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CAPO III DISPOSIZIONI GENERALI PER LA COMUNITA’ ALLOGGIO E LA 
COMUNITA’ INTEGRATA. 
 
Art. 39 -  Associazionismo volontario La collaborazione dei volontari (associazioni, tirocinanti, studenti, privati cittadini, ecc) è accettata 
purché, gli stessi siano informati dei compiti specifici cui possono essere utilizzati e si attengano alle 
norme del presente regolamento di cui devono prendere visione. 
I volontari saranno iscritti in apposito registro e dovranno attenersi ai programmi e compiti loro 
assegnati, che saranno oggetto di specifici accordi scritti. 
I soggetti che intendono prestare la propria opera a favore degli ospiti della Comunità Alloggi e della 
Comunità Integrata di Arzachena dovranno presentare apposita richiesta scritta indirizzata al 
Responsabile della Comunità e per conoscenza al Dirigente del Settore dei Servizi alla Persona del 
Comune di Arzachena.  
Le prestazioni volontarie non obbligano la ditta gestore ad alcun impegno economico.  
I volontari potranno interrompere la loro collaborazione quando lo riterranno opportuno, dandone 
avviso al Responsabile delle Comunità. 
 
Art. 40 -  Vigilanza del Comune  L’amministrazione Comunale ha l’obbligo di verificare periodicamente nei modi e nelle forme ritenuti 
opportuni, e secondo quanto previsto nel D.P.R. n°4/2008, il mantenimento dei requisiti necessari 
all’autorizzazione del funzionamento della Struttura e la corretta esecuzione della gestione del servizio 
affidato.   
 
Art. 41 - Rapporti con il personale E’ vietata qualsiasi diversità di trattamento tra gli ospiti, non è ammesso dare mance, compensi o regali 
d’alcun genere al personale che opera nella Comunità Alloggio e Comunità Integrata né da parte degli 
ospiti né da parte dei loro familiari. Eventuali reclami inerenti i servizi e il personale addetto devono 
essere presentati direttamente al Responsabile della Ditta gestore e all’Amministrazione comunale. 
 
Art. 42 -  Il personale  La ditta gestore della Comunità Alloggio e della Comunità Integrata in relazione al proprio personale 
operante in struttura deve garantire il rispetto delle norme vigenti in materia. 
La ditta deve periodicamente fornire, al Dirigente del Settore dei Servizi alla Persona, l’elenco 
nominativo delle unità di personale impiegato, la loro qualifica, il nominativo del Responsabile della 
gestione, e dovrà inoltre comunicare con regolarità e tempestività ogni variazione relativa all’organico 
del personale.  
L’impiego orario del personale dovrà essere adeguato alle esigenze di una ottimale gestione della 
struttura e sarà proporzionale al numero degli anziani ospiti. 
Tutto il personale adibito alle attività e prestazioni individuate dalla normativa vigente in materia e 
indicato nel presente Regolamento deve essere in possesso di tutti i requisiti professionali idonei. 
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Il personale impiegato nell’espletamento dei servizi deve essere fisicamente idoneo e di provata 
capacità e moralità.  
 
Art. 43 – Accettazione delle norme contenute nel presente Regolamento  La ditta gestore della Comunità Alloggio e Comunità Integrata, gli anziani ospiti e i loro familiari e 
quanti collaborano con essa devono prendere visione del regolamento, accettare e rispettare tutte le 
norme in esso contenute.  
Copia del presente regolamento sarà tenuto a disposizione del pubblico perché ne possa prendere 
visione in qualsiasi momento. 
 
Art.  44  – Disposizioni finali Per quanto qui non espressamente contemplato, si applicano le norme di legge vigenti in materia. 
Il presente regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dall’esecutività della deliberazione di 
approvazione. 
 
 
 ****000**** 


